DOMENICA XXI ANNO B

Leggi Giovanni 6, 60ss


Da sei domeniche stiamo leggendo il c.6 del Vangelo di Giovanni sul pane vivo disceso dal cielo.  Gesù dice che è lui in persona  il vero pane, pane della comunione, pane dell’anima, del cuore e del corpo.  Il corpo nella comunione riceve un germe di immortalità, che un giorno lo risusciterà per una vita senza fine.


In questa domenica riflettiamo su alcune rivelazioni o esperienze spirituali di aluni Santi sulla celebrazione della santa Eucaristia o santa Messa.

La Messa è il più grande miracolo operato da Gesù.

Quando si consacra il pane e il vino, si rende presente la crocifissione  di Gesù e la sua vittoria sul peccato, sulla morte e su ogni male.  Immaginiamo di vedere la crocifissione di Gesù su uno schermo televisivo.  Quale impressione avremmo?  Nella Messa non si vedono immagini.  Eppure si rende presente davanti ai nostri occhi (ciechi!) le realtà, la realtà, la realtà viva della crocifissione dolorosa, amorosa, gloriosa (perché la crocifissione porta la vittoria del Crocifisso risorto).


Quello che avvenne duemila anni fa viene portato vicino a noi dall’onnipotenza divina:  la Messa è il più grande dei miracoli!


Partecipando a Messa, dobbiamo avere la certezza e la consapevolezza  della presenza viva del Redentore e della sua redenzione del mondo.  Se vedessimo con gli occhi la persona più cara patire, soffrire e morire…  E’ quello che avviene ogni volta che si consacra l’ostia e il vino nella Messa.  Chi è la persona che ci ama più di tutti?  Non è forse colui che ha dato la sua vita per noi fra atroci tormenti?  Ha detto Gesù:  Non c’è amore più grande di chi dà la sua vita per i propri amati.


La Messa (secondo le parole di Gesù) è un memoriale.  Egli ha detto:  Fate questo in memoria di me ossia come memoriale della mia redenzione.

Nell’Antico Testamento le grandi rivelazioni di Dio non restavano chiuse nella cerchia dei primi veggenti, ma si comunicavano a tutte le generazioni successive.  Il modo con cui comunicarle era il MEMORIALE ossia un rito, una cerimonia che comunicava a quanti vi partecipavano (e tutte le volte che prendevano parte) la stessa grazia, la stessa salvezza donata ai primi testimoni delle rivelazioni.


Nel Nuovo Testamento la Messa è il memoriale della presenza di Gesù e della sua redenzione.  Come si comunica?  Con la presenza fisica alla celebrazione della Messa e la partecipazione di fede, con l’assumere gli stessi sentimenti di Gesù nel dare la sua vita per noi:  amore, dolore, donazione di sé generosamente morendo e risorgendo dopo la morte.  Mentre nella santa Ostia e nel vino consacrato palpita il cuore di Gesù di infinito amore per noi fino alla morte, così anche noi dobbiamo palpitare con lui dicendo:  Lode, grazie, adorazione, espiazione, riparazione, implorazione,  Oppure:  Cuore palpitante del mio Crocifisso, fammi palpitare con te nell’Eucaristia, nella croce, morte, carità, eternità ossia in ogni croce che mi mandi, nella morte e nella carità verso tutti e con quell’eterno divino amore che ameremo te, il Padre e lo Spirito e tutti in paradiso per sempre.


San Francesco d’Assisi fu il primo stimmatizzato della storia.  Volle diventare simile al Maestro perché il cristiano deve essere un altro Cristo.  Il Santo era talmente innamorato di Gesù che gridava per i boschi e con amare lacrime:  L’ Amore non p conosciuto, l’Amore non è amato.  Questo Amore vivo e vero è sugli altari ove si celebra la Messa e nei tabernacoli ove si ripone dopo la celebrazione.  Gesù nella santo Ostia è corpo offerto in sacrificio ossia in perenne espiazione e implorazione per l’umanità.  Così dice la Bibbia (Lettera agli Ebrei):  Egli è sempre intercedendo per noi presso il Padre. 



PIENEZZA DI VITA IN OGNI OSTIA CONSACRATA


La santa Ostia non è una cosa, ma una Persona viva e divina:  il Figlio di Dio fatto uomo.  Una volta era in Palatina, oggi dovunque si celebra la santa Messa o si conserva nel tabernacolo.  (Sai che cosa è il tabernacolo?  Se non lo sai chiedilo a qualcuno).

Quali sentimenti nutriva la Madonna quando portava in grembo Gesù?  E tu non sei forse come lei quando fai la comunione?  E’ possibile distrarsi subito dopo o fare altro e non avere la delicatezza di fare festa al Grande Ospite?  Dovremmo restare incantati per ore e ore…  Allora sì che Gesù lo sentiremmo e lo toccheremo con la fede viva!

Se tu parli alle creature, il Creatore tace e ti lascia solo.  Molte comunioni sono senza effetto perché si sciupano subito dopo pochi minuti.

Ogni comunione porta un mare di grazie, ma che non raramente vengono sprecate!  Come custodiresti un milione di euro?  Gesù vale molto di più.  Giuda lo vendette per trenta denari = trenta giornate lavorative).  E tu lo perdi per tante sciocchezze!

Si lamentava Gesù con santa Faustina:  Molti mi considerano una cosa  e non pensano che io sono una persona viva e divina…  Dopo pochi minuti mi abbandonano dicendomi in pratica:  Ho altre cose più importanti da fare. -  Io rispondo loro:  Per questo non sei mai felice!  Come vado mal volentieri in certi cuori… come se andassi di nuovo nella passione.


S. Faustina scrisse nel Diario (2 Novembre 1937):  Durante la Messa ho visto Gesù crocifisso.  Era inchiodato sulla croce  e fra atroci tormenti.  La mia anima fu compenetrata dalle sue sofferenze sia nell’anima che nel corpo.  (Partecipare alle sofferenze di Gesù è lo scopo della partecipazione alla Messa).  Oh, che tremendi misteri avvengono durante la Messa!  Con quanta devozione dobbiamo seguire la morte di Gesù e prendervi parte…  Un giorno conosceremmo quello che Dio fa per noi durante la Messa e quanto ci pentiremo per non aver approfittato di una grazia così grande!


Ora vediamo qualche parte della Messa in particolare  (offertorio, Santo, consacrazione, comunione).


Il sacerdote eleva l’ostia e il calice; e offre a Dio pane e vino chiedendo che le offerte si cambino in cibo di vita eterna e in bevanda di salvezza.  In quel momento dobbiamo riempire l’altare con le nostre offerte personali:  gioie e dolori, speranze e timori, morte e vita, salute e malattie e implorazioni a Dio infinito.  Più chiediamo e meglio è perché per Iddio è più facile dare molto anziché poco.


In quel momento furono visti gli angeli custodi delle persone, presenti in chiesa, staccarsi dai loro custoditi e recarsi in processione verso l’altare.  Alcuni erano splendenti di luce e di gioia.  Avevano sulle mani un vassoio preziosissimo e luminoso pieno di offerte gradite a Dio e le deposero sull’altare.


Altri invece andavano verso l’altare, ma a mani vuote e congiunte in orazione;  erano tristi.  Le persone da essi custodite erano presenti in chiesa, ma quasi a forza e non avevano fatto nessuna offerta.  Gli angeli offrivano le loro preghiere di riparazione per loro.


Quando il popolo recita o meglio canta il Santo, Santo, Santo, furono visti attorno all’altare innumerevoli angeli; e cantavano con voci diverse e bellissime l’inno alla SS. Trinità.  La Bibbia insegna che mille migliaia di angeli stanno davanti a Dio a servirlo e diecimila miriadi ad assisterlo.

Oltre gli angeli, furono visti i santi, i beati e moltissime anime felici.  Fra loro c’erano parenti, amici, conoscenti felicissimi:  quanta gente s’incontra nella Messa e quanta gioia esiste accanto a Dio. I morti non si incontrano nel cimitero, ma nella Messa, supposto che non siano morti in disgrazia di Dio, altrimenti sono nell’eterno oblio dell’inferno.  Chi sa quanti si sarebbero potuti salvare, se si avesse usato un po’ di diligenza per le loro necessità spirituali molto più di quelle corporali!…


Furono viste anche le anime del Purgatorio a mani giuste implorare aiuto.  Esse pregano per noi, ma non possano pregare se stesse.


Fra tutti i presenti brillava di luce unica e di singolare bellezza la Madonna.  Fu vista in ginocchio sopra veli fini e preziosi, trasparenti come acqua cristallina.  Fu udita dire che in nessun santuario ella è presente come nella celebrazione eucaristica e accanto ai tabernacoli.  Disse infine:  Io sono sempre con Gesù.


Quando il celebrante pronunzia le parole della consacrazione dell’ostia, perde le proprie qualità fisiche e assume quelle di Gesù.  E infatti le sue parole sono di Gesù attraverso la sua bocca:  Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi.  Mentre il celebrante alza l’Ostia, questa fu vista assumere proporzioni grandiose.  Nel centro fu visto il volto di Gesù che guardava ogni persona come se fosse l’unica di cui si curava con infinito amore!


Quando il celebrante consacra il vino, fu visto sull’altare Gesù crocifisso dalla testa a tutto il torace.  Una colomba molto splendida uscì dal Crocifisso e volava per la chiesa.  Era lo Spirito Santo, persona divina amore.  Gesù morì per eccesso di amore e il suo Spirito o Amore divino invade tutto l’ambiente ove si celebra e riempie le persone che lo accolgono.  Dalla Messa dobbiamo imparare ad amare come Gesù.


Alla comunione fu vista una persona, che si accostava con le dovute disposizioni, trasformarsi in un bagliore di luce che l’avvolse…


Queste sono poche di molte meraviglie che avvengono durante la santa Messa secondo la testimonianza di sante anime che vivono con fervore la fede cristiana.


Mi auguro che molti partecipino quanto più possibile alla santa Messa anche nei giorni feriali e con fede tale da “vedere, sentire e toccare” la presenza reale di Gesù in mezzo a noi. 

  LA MESSA E’ INFINITA COME LA REDENZIONE DI GESU’, rende  presente e comunicabile l’unico sacrificio che ha redento il mondo e la risurrezione di Cristo che ha distrutto la morte e ogni altro male.


LA MESSA E’ LA REGISTRAZIONE (come una videocassetta: però non ci sono suoni e immagini, ma la REALTA’) dell’ Ultima Cena, quando per la prima volta Gesù ha racchiuso nel rito-messa la sua redenzione perché in tutti i tempi e luoghi si potesse partecipare alla messa-redenzione e diventare sempre più e sempre meglio redenti o fatti Cristi, cristiani, e con la comunione,  consanguinei di Dio come la Madonna.

Si partecipa a messa per diventare cristiani.  Ogni volta che si celebra, tutti sono invitati, nessuno è escluso.  Ognuno prende dal tesoro infinito della redenzione secondo la fede e l’amore che nutre per Cristo, ivi presente vivo e comunicabile:  la comunione è la massima partecipazione alla messa.

Ogni partecipante diventa con Gesù sacerdote (mangiando la messa) e prega con Lui per tutta l’umanità.  Le preghiere sono al plurale e si offrono  per i vivi e per i defunti.  La messa è inesauribile:  più intenzioni si mettono e meglio è, perché per Iddio è più facile dare molto anziché poco.     


CHIEDERE AL SACERDOTE “UNA  MESSA” PER UN DEFUNTO O PER UNA GRAZIA non significa bloccare la celebrazione e renderla tutta propria ed esclusiva.  Nessuno può ridurre la redenzione universale a beneficio esclusivo di privati.  Come ogni partecipante  può chiedere grazie per sé e per altri, così anche il sacerdote celebrante.  Ma con una differenza enorme:  i fedeli (per usare un paragone materiale) dalla messa possono prendere per altri “centinaia di euro”, il sacerdote invece miliardi e più ancora.
Attenzione però:  la preghiera  del sacerdote non passa attraverso chi chiede la messa, NON E’ NECESSARIO CHE IL RICHIEDENTE SIA PRESENTE…  E’ come se il sacerdote va alla banca per fare un versamento.  Non occorre che sia presente il beneficiario: gli arriva per posta.  La partecipazione personale INVECE è sotto forma di banchetto che nutre direttamente di Cristo e della sua redenzione.  La preghiera per un altro è sotto forma di intercessione.  Non dite mai: Quando celebri la messa MIA per essere presente?  OGNI VOLTA CHE SEI PRESENTE LA FAI TUA COME UN PASTO.  L’offerta o preghiera del sacerdote PER TE  E’ UN’INTERCESSIONE IN PIU’ CHE TI VIENE MANDATA SUL CONTO CORRETE DI DIO PER TE!   

Volete sentire il nome del defunto?  Si può fare in ogni messa e per mille persone.  PARTECIPA A PIU’ MESSE POSSIBILI, AFFIDA AL PADRE IL MONDO INTERO, SENZA LIMITI, CHIEDI ANCHE L’INTERVENTO POTENTISSIMO DEL SACERDOTE, MA LASCIA A LUI IL TEMPO E IL MODO DI ASSOLVERE IL SUO DOVERE.   Sarebbe meglio non perdere tempo a “scrivere messe”.   Scrivi su un foglio le “messe” che desideri, metti l’offerta e dici anche, se vuoi:  Vorrei sentire il nome dei miei cari il giorno tale.  Non ti scandalizzare se insieme con i tuoi cari preghiamo anche per innumerevoli altri fratelli.     Ti ringrazio se riesci a fare così.

.


 CELEBRAZIONE DELLA SANTA EUCARISTIA

il più grande dei miracoli

Testimonianza di Catalina dal Messico


Scrive Catalina:


Giunsi in chiesa con un po’ in ritardo.  Il celebrante era già vicino all’altare.  In quel momento la Vergine mi disse con voce dolce e soave:  Voglio che tu faccia molta attenzione a quello che avviene nella santa celebrazione.


Rimasi sorpresa senza comprendere, ma cercando di essere molto attenta. 


La prima cosa di cui mi resi conto era un coro di bellissime voci che cantavano, come da lontano.  Alcuni momenti la musica si avvicinava, poi si allontanava, come se si trattasse di un suono portato dal vento.


Quando sta per iniziare  la celebrazione della Messa, il cielo si apre e gli angeli cantano le meraviglie che stanno per rendersi presenti.  


INIZIA L’ATTO PENITENZIALE


La Vergine  santissima mi disse:  Dal profondo del tuo cuore, chiedi perdono al Signore per tutte le tue colpe, per averlo offeso.  Così potrai partecipare degnamente l privilegio di assistere alla santa Messa.


Pensai:  Sono certamente in grazia di Dio, mi sono appena confessata ieri sera. – Ella rispose:  Credi forse che da ieri sera non abbia offeso il Signore?  Lascia che ti ricordi alcune cose:  sei stata poco cortese nel rispondere…  Hai mancato di carità…  Inoltre…(Mi ricordò altre cose).

Non passa un attimo senza che siamo invasi da mille microbi nello spirito; e molti ci feriscono!  Davanti a Colui, che vede macchie anche negli angeli, non dobbiamo mai ritenerci senza peccati.  (Questa è una nota del redattore.  A noi interessa soprattutto di aiutare i lettori a capire qualche cosa in più del grande mistero eucaristico,  Per questo riportiamo e aggiungiamo con molta libertà).

Il fatto stesso che sei arrivata tardi al divino sacrificio è una colpa non indifferente.  Tu vai ad assistere al miracolo dei miracoli e non devi arrivare per tempo per prepararti?  Negli stadi quante ore si sciupano e quanto denaro si spreca?


AL GLORIA


La santa Vergine mi disse:  Glorifica e benedici con tutto il tuo amore la santissima Trinità riconoscendoti una sua creatura.


Come fu diverso quel Gloria!  Mi vidi ad un tratto in un altro luogo, pervaso di luce, davanti alla presenza maestosa del trono di Dio, tutto pieno di splendore!  Con quanto amore ho ringraziato il mio Dio e ho ripetuto:  Per la tua gloria immensa, noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie…, Signore Dio, re del cielo, Dio Padre onnipotente…


E immaginavo il volto paterno del Padre, pieno di bontà…


Signore, Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre.  Tu che togli i peccati del mondo…


E Gesù stava davanti a me con quel volto pieno di  tenerezza e di misericordia…  Tu solo sei Dio, tu solo Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, il Dio dell’Amore perfetto, che in questo momento fa trasalire di gioia e di riverenza tutto il mio essere.


E ho chiesto:  Signore, liberami da ogni spirito cattivo.  Il mio cuore appartenga solo a te.  Mandami la tua pace per ottenere il migliore beneficio da questa Eucaristia; e perché la mia vita dia frutti di virtù e di bontà.  Spirito Santo, opera in me, trasformami, guidami . Dammi i doni per servirti meglio.


LITURGIA DELLA PAROLA


La Vergine mi fece ripetere:  Signore, voglio ascoltare la tua parola e dare frutto abbondante.  Il tuo Spirito santo mondi il terreno del mio cuore e lo renda disponibile ad accogliere la tua parola perché essa cresca e si sviluppi.


La Vergine continuò:  Voglio che tu stia attenta alle letture e a tutta l’omelia del sacerdote.  Ricorda che (come dice la Bibbia) la parola di Dio non ritorna senza aver dato frutto.  Se stai attenta, resterà qualche cosa in te di quello che ascolti.  Devi cercare di ricordare tutto il giorno le parole che ti colpiscono di più.  Assapora nella giornata la parola di Dio.  Falla incarnare in te.  Così diventerai Verbo o Parola incarnata ossia Gesù.  Di’ al Signore che sei disposta ad ascoltare quello che egli vuole dire al tuo cuore.  Ringrazialo per il dono che ti fa.  Chiedi perdono per le durezze di cuore.


Provai tanto dolore per tanti anni di trascuratezza della parola di Dio, per la superficialità nel partecipare a Messa.  Al contrario, allora mi interessavo di cose frivole e inutili, peccaminose…  Chiedo perdono per non aver insegnato ai miei figli di andare a Messa non tanto per un precetto, ma per amore e per riempirsi di Dio…


Quanta superficialità nelle Messe in occasione di funerali, matrimoni…  Quanta ignoranza!


OFFERTORIO


La santissima Vergine disse:  Prega:  Signore, ti offro tutto ciò che sono, quello che ho e quello che posso.  Tutto pongo nelle tue mani.  Eleva tu, Signore, quel poco che io sono.  Per i meriti di tuo Figlio trasformami, Dio altissimo, come verrà trasformato pane e vino in Gesù.  O Figlio del Padre, intercedi per i miei cari, per i miei benefattori, per le persone che mi amano, per quelle che mi combattono e per coloro che si raccomandano alle mie povere preghiere.


All’improvviso, cominciarono ad alzarsi in piedi delle persone che non avevo visto prima.  Era come se dal fianco di coloro (che erano in chiesa) uscisse un’altra.  La chiesa si riempì di nuovi esseri giovani, vestiti con tuniche bianchissime.  Si diressero al corridoio centrale e poi  procedettero verso l’altare.


Disse nostra Madre:  Sono gli angeli custodi di coloro che si trovano in chiesa.  E’ il momento nel quale il vostro angelo porta le vostre offerte e le vostre preghiere all’altare del Signore.


Ero in preda a un grande stupore:  quegli esseri avevano un volto tanto bello e tanto raggiante da non potersi immaginare.  Erano splendenti, bellissimi, quasi femminili, benché l’aspetto generale del corpo, delle mani e della statura fosse di uomo.  I piedi nudi non poggiavano al suolo, ma andavano come scivolando, come se scorressero via.  Era una processione bellissima.


Alcuni di loro portavano come un vassoio d’oro con qualcosa che risplendeva di una forte luce bianco dorata.  Disse la Vergine:  Sono gli angeli custodi delle persone che stanno offrendo questa santa Messa per molte e varie intenzioni e sono coscienti di ciò che significa questa celebrazione.

In questo momento offrite le vostre pene, i vostri dolori, le vostre speranze, le gioie e le tristezze, le preghiere.  Ricordate che la Messa ha un valore infinito:  siate generosi nell’offerta e nelle richieste.  A Dio è più gradito dare molto anziché poco.  Egli è misericordia infinita; e il sacrificio di Gesù ha redento il mondo intero e potrebbe redimere infiniti mondi.

Dietro ai primi angeli venivano altri che non avevano niente nelle mani; le avevano vuote.  Disse la Vergine:  Sono gli angeli delle persone che non offrono niente, che non hanno nessun interesse nella celebrazione.


In ultimo vi erano angeli piuttosto tristi, con le mani giunte in preghiera, ma con gli occhi bassi.  Disse la Vergine:  Sono gli angeli custodi delle persone venute qui per forza, per convenienza sociale (come nei matrimoni, funerali…).  Gli angeli portano all’altare solo le proprie preghiere. 

Proseguì la Vergine:  Non rendete triste il vostro angelo.  Pregate molto, chiedete con insistenza la conversione dei peccatori, la pace; pregate per i vostri cari, per quelli che conoscete, per coloro che si raccomandano alle vostre preghiere.  Pregate, pregate molto e non solo per voi, ma anche per gli altri.

L’offerta più gradita  è donare totalmente voi stessi al Signore.  Gesù, venendo sull’altare, trasforma tutto e lo arricchisce con i suoi meriti infiniti.  Offrite lode, grazie, adorazione, espiazione, riparazione, implorazione.  Offrite i vostri peccati, la vostra povertà, la vostra fiducia senza limiti.  Ripetete:  Cuore palpitante del mio Crocifisso, fammi palpitare con te nell’Eucaristia, croce, morte, carità, eternità.  Come Gesù è sempre in atteggiamento di intercessione, così anche voi siate continuamente davanti all’altare, al tabernacolo di ogni luogo della terra.  La vostra vita sia una Messa perenne.


Tutte quelle creature celesti davanti all’altare facevano una riverenza e deponevano le offerte.  Altre si prostravano in ginocchio con la fronte fino a terra.  Dopo essere giunte lì, sparivano dalla mia vista.


GIUNSE IL MOMENTO FINALE DEL PREFAZIO


Quando l’assemblea cominciò a dire “Santo, Santo, Santo”, dietro il celebrante apparvero migliaia di angeli piccoli e grandi:  Alcuni avevano ali immense, altri le avevano piccole.  Tutti erano vestiti con tuniche bianche come i sacerdoti; si inginocchiavano con le mani giunte in preghiera e chinavano il capo riverente.  Si sentiva una musica bellissima come se vi fossero moltissimi cori con voci diverse e tutte all’unisono: insieme al popolo dicevano:  Santo, Santo, Santo…


LA CONSACRAZIONE…

   
…il momento del più meraviglioso dei miracoli.  Dietro il celebrante vidi una moltitudine di persone, vestite con la stessa tunica, ma dai colori rosa, verde, celeste, lilla, giallo… diversi e deliziosi.  I loro volti splendevano pieni di gioia; pareva che fossero tutti della stessa età, ma erano di diverse età.  Nei volti erano tutti uguali, senza rughe, felici.  Tutti si inginocchiarono prima del canto:  Santo, Santo, Santo.  Disse nostra Signora:  Sono tutti i Santi e i Beati del cielo.  Fra di essi vi sono anche vostri familiari, parenti, conoscenti.  

Poi vidi lei, la Madonna, dietro il celebrante, sollevata dal suolo, inginocchiata sopra veli molto fini, trasparenti e luminosi come acqua cristallina, con le mani giunte, guardava con attenzione e rispetto il celebrante.  La Madonna mi parlava in silenzio, direttamente al cuore, senza guardarmi:  Ti colpisce il fatto di vedermi un po’ dietro il celebrante?  Per quanto mi ami il Figlio mio, non mi ha dato la dignità del sacerdote.  Io provo un profondissimo rispetto per il sacerdote; e per quel miracolo che Dio realizza per suo mezzo mi obbliga a inginocchiarmi.  Quanta grazia il Signore concede loro.  Tanti di loro non ne sono coscienti.

Di fronte all’altare cominciarono a presentarsi delle ombre di persone color grigio, che sollevavano le mani verso l’alto.  Disse la Vergine:  Sono le anime benedette del Purgatorio che aspettano le vostre preghiere per trovare refrigerio.  Non cessate di pregare per loro.  Pregano per voi, ma non possono pregare per loro stesse.  Siete voi che dovete aiutarle con la vostra preghiera perché incontrino Dio e lo godano eternamente.

Proseguì la Vergine:  Io sono qui sempre.  La gente fa pellegrinaggi nei luoghi ove io sono apparsa, e fa bene.  Ma in nessun luogo io sono presente come nella celebrazione della santa Messa e davanti al tabernacolo insieme con gli angeli.  Io sono sempre con Gesù, mio Figlio.
Vedere quel bel volto della Madre nel momento del “Santo”, come pure tutti gli altri con volto risplendente, con le mani giunte, in attesa del grande miracolo, era come stare in  cielo.  E pensate che ci sono persone che sono distratte o che parlano in quel momento!

Disse la Vergine:  Dillo agli uomini (che difficilmente si inginocchiano):  Mai una creatura è davvero grande come quando piega le ginocchia davanti a Dio.

IL CELEBRANTE PRONUNZIO’ LE PAROLE DELLA CONSACRAZIONE.

Quell’uomo  all’improvviso cominciò a crescere, a riempirsi di luce, di una luce soprannaturale tra il bianco e il dorato che lo avvolgeva.  Non si potevano vedere più i suoi lineamenti.  Quando sollevò l’Ostia, ho visto che le sue mani avevano sul dorso dei segni, dai quali usciva molta luce:  Quell’uomo era Gesù.  Era lui che con il suo corpo avvolgeva quello del celebrante  come se lo circondasse amorosamente.  In quel momento l’Ostia cominciò a crescere in modo enorme; e in essa vidi il volto meraviglioso di Gesù che guardava il suo popolo.  


Abbassai la testa, ma nostra Signora mi disse:  Alza gli occhi, incrocia lo sguardo di Gesù e ripeti le preghiere di Fatima:  Gesù mio, io credo, adoro, spero e ti amo.  Ti chiedo perdono per coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano.  Perdono e misericordia…Adesso digli quanto lo ami e rendi il tuo omaggio al Re dei re.


Pareva che Gesù in quell’Ostia  enorme guardasse solo me, ma egli era rivolto allo stesso modo verso ogni persona con immenso amore…  Quindi chinai il capo fino a terra come facevano gli angeli e i beati.  L’Ostia divenne piccola quando il celebrante l’ abbassò.  Avevo le guance piene di lacrime.  Non potevo uscire dal mio stato di meravigliato stupore.


IL CELEBRANTE INIZIO’ A PRONUNZIARE LE PAROLE DELLA CONSACRAZIONE DEL VINO.


Insieme con le sue parole cominciarono ad apparire bagliori come lampi nel cielo.  Sullo sfondo non vedevo più la chiesa, né tetto, né pareti.  Tutto era buio.  Vi era solamente la luce che brillava sull’altare.


All’improvviso sospeso in aria, vidi, in mezzo a grande splendore, Gesù crocifisso, dalla testa fino alla parte bassa del torace.  Il tronco trasversale della croce era sostenuto da grandi e forti mani (il Padre dà a noi il Figlio fino alla morte salvifica).  Dal centro di quello splendore, si distaccò un piccolo lume come una colomba molto brillante:  fece velocemente il giro della chiesa e si posò sulla spalla sinistra del celebrante.  Questi continuava ad essere Gesù, perché potevo distinguere la sua capigliatura sciolta, alla nazarena, le sue piaghe luminose, il suo grandioso corpo.  Lo Spirito Santo uscì dal cuore del Crocifisso.


Nella celebrazione eucaristica esplode il cuore di Gesù ed emette lo Spirito Santo Amore per incendiare il mondo con il fuoco della divina carità, a partire da coloro che assistono al grande miracolo della Messa.  Questi diventano missionari di Cristo secondo le ultime parole della Messa:  Andate (missionari e missionarie) in pace ad annunziare Gesù.  Quanto più si assimila il Crocifisso e tanto più si diventa lingua con tutta la persona e la voce è eloquente anche se non si apre bocca.  Quanto è importante partecipare a Messa!  Da qui viene la salvezza del mondo.


In alto, Gesù crocifisso stava con il viso reclinato sulla spalla destra.  Si vedevano sul volto e sulle braccia i segni dei colpi e delle ferite.  Sul costato destro, all’altezza del petto, vi era una ferita da cui usciva del sangue a fiotti.  A destra usciva qualcosa come acqua molto brillante brillante:  erano fasci di luce che si dirigevano verso i fedeli.  Il sangue entrava continuamente nel calice, ma neanche una goccia cadde fuori di esso..


Dal cuore di Gesù crocifisso uscì sangue e acqua, segno della redenzione (sangue) e dell’emissione dello Spirito Santo o Vita divina (acqua).  Nella Messa si partecipa alla redenzione di Gesù e è vivificati di vita divina che (a suo tempo) diverrà risurrezione anche del corpo.


In quel momento la Vergine disse:  Te lo ripeto: LA MESSA E’ IL MIRACOLO DEI MIRACOLI:  DURANTE LA CELEBRAZIONE, L’ASSEMBLEA VIENE TRASPORTATA DALL’ONNIPOTENZA DIVINA (AL DI LA’ DEL TEMPO E DELLO SPAZIO) AI PIEDI DELLA CROCE, NEL MOMENTO DELLA CROCIFISSIONE DI GESU’.  

Chi mai può immaginare che cosa avviene nella Messa?  I nostri occhi non lo vedono!  Noi ci troviamo realmente durante la crocifissione di Gesù, che redime il mondo e chiede perdono al Padre per tutti i nostri peccati.  In quel tempo lontano della passione e morte di Gesù, noi eravamo visti e guardati da lui con immenso amore.  Egli ha voluto che il suo sacrificio, quel momento più importante di tutta la storia, potesse essere partecipato in ogni tempo, in ogni luogo mediante la celebrazione della santa Messa. In ogni Messa il sacrificio di Gesù si rende presente e partecipabile.  Occorre una fede viva e un cuore ardente per assistere alla Messa con frutto!


Non si può assistere alla santa Messa senza restare profondamente scossi:  Gesù soffre e muore accanto a noi.  Dobbiamo rendercene conto in tutta la sua tragica realtà.  Non dobbiamo essere insensibili per Colui che oggi, davanti a noi, porta la realtà del suo sacrificio per la nostra redenzione. Dobbiamo incrociare lo sguardo di Gesù sofferente e palpitare d’amore e dolore all’unisono con il suo cuore.  Nessuno ci ama più di chi dà la vita per i suoi amici, ha detto Gesù.  Il momento della consacrazione-crocifissione nella Messa è il tempo del suo massimo amore.


Aveva ragione san Francesco d’Assisi quando riempiva i boschi di grida dolorose e di lacrime amare dicendo:  L’Amore non è conosciuto, l’Amore non è amato!

Come partecipò la Madonna a quel sacrificio?  Ella deve essere il modello di ogni persona che assiste alla santa Messa.  Un giorno conosceremo quello che Dio fa per noi durante la Messa e quanto soffriremo per non aver approfittato a una grazia così grande!


E’ NECESSARIO DIRLO A TUTTO IL MONDO E GRIDARLO AD ALTA VOCE1!


La Messa è più grande di qualsiasi altro avvenimento storico!  

Sarebbe desiderabile che si leggessero questi scritti durante lo svolgimento della liturgia…  Forse impareremo a valorizzare, amare e vivere la Messa come facevano i Santi.


AL PADRE NOSTRO


parlò il Signore per la prima volta e disse:  Voglio che tu preghi con la maggiore profondità di cui sei capace e che in questo momento ti ricordi specialmente delle persone che ti hanno causato più male.  E’ il momento del trionfo del perdono, dell’amore generoso e gratuito e della pace.  Dovete perdonare e dimenticare e avere nel cuore la stessa dolcezza del mio cuore che ha dato la vita per i suoi crocifissori.  Né rancori, né cattivi sentimenti, ma dolcezza, dolcezza e divina dolcezza.


COMUNIONE DEI SACERDOTI


La Vergine mi disse:  Questo è il momento di pregare per il celebrante e per tutti i sacerdoti:  Signore, benedicili, santificali, aiutali, purificali, amali e abbi cura di loro, sostienili con il tuo amore.  Ti raccomando tutte le anime consacrate.


Gesù vuole che il gregge preghi per il loro pastore.  Un giorno comprenderemo le meraviglie compiute dal Signore mediante i sacerdoti e le anime consacrate.


LA COMUNIONE


Vidi una signora che si era confessata prima della Messa.  Quando il sacerdote pose la particola nella sua lingua, vi fu come un lampo di luce coloro bianco dorato e intenso; attraversò la persona.  Disse il Signore:  Così mi compiaccio di abbracciare un’anima che viene a ricevermi con cuore puro.


Quando mi sono diretta a ricevere la comunione, Gesù ripeteva:  L’ultima Cena fu il momento della maggiore intimità con i miei.  In quell’ora dell’amore ho istituito quello che agli occhi degli uomini può sembrare la più grande pazzia, farmi prigioniero di amore.  Ho istituito l’Eucaristia, volli rimanere con voi sino alla fine dei secoli.  Il mio cuore non poteva sopportare che rimanessero orfani coloro che amavo più della mia vita.


Quando ritornai al mio posto, il Signore mi disse:  Ascolta…  Mi fece sentire le preghiere di una vicina:  Signore, ricordati che siamo alla fine del mese e che non ho più denaro… Fa’ che mio marito smetta di bere tanto.  Non posso sopportarlo più.  E quella mia vicina, che cambi subito casa, non posso sopportarla…


Gesù mi disse:  Non mi ha detto neanche una volta che mi ama.  Non una sola volta ha detto:  Signore, grazie… E sono così quasi tutti quelli che vengono a ricevermi… 

Io sono morto per amore e sono risuscitato.  Per amore aspetto ognuno di voi e per amore 

Rimango con voi…  Ma voi non vi rendete conto del fatto che io ho bisogno del vostro amore.  Ricorda che sono un mendicante di amore in quest’ora sublime dell’anima.


LA BENEDIZIONE


Disse Gesù:  Non fate uno sgorbio al posto del segno della croce.  Fai il segno della croce come se dovessi ricevere l’ultima benedizione della tua vita.  Le mani consacrate ti danno la benedizione nel nome della SS. Trinità.  Ora resta in chiesa ancora per qualche minuto.  Non andare via di corsa dopo la Messa.  Io sono con te quanto tempo tu vuoi tenermi con te. Parlami amichevolmente…Io sono sempre con voi, ma voi spesso vi allontanate da me.


STATE SEMPRE CON ME PARTECIPANDO A TUTTE LE MESSE CHE SI CELEBRANO NEL MONDO E VISITANDOMI IN TUTTI I TABENACOLI..  Parlatemi amichevolmente e io sono contento di sentire da voi quello che volete.  Chiedete a me che ho detto:  Cercate il regno di Dio e avrete anche il resto.


Portate ovunque il messaggio della Messa (nelle famiglie, nelle occupazioni quotidiane, negli ospedali, nelle carceri, nelle gioie e nei dolori) per cambiare in grazia e salvezza tutto, anche le cose più disgustose.  Fatele   per amore come io per amore sono morto in croce per voi. Amen!

